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Gli industriali meccanici 
«I contratti, un'anticaglia» 
Ecco le tre condizioni di MortUlaro 
1 dirigenti della categoria ribadiscono che raccordo «si può anche non fare» 
Toni diversi di Olivetti e Fiat e un richiamo all'intelligenza politica di Carlo Patrucco 

MILANO — Non sì prospetta 
facile la partita dei contratti 
metalmeccanici. Con toni si
gnorili ma con affermazioni 
assai nette e implicitamente 
minacciose il presidente del
la Federmeccanica, Luigi 
Lang, ha prospettato ieri al
l'assemblea degli imprendi
tori meccanici privati lo «spi
rito» con cui la sua organiz
zazione si appresta a giocare 
la partita contrattuale in un 
quadro economico valutato 
con grande cautela e appren
sione. Esso si può riassume
re in tre «vincoli» principali: 
il primo è quello, noto, di na
tura economica. Per gli in
dustriali il margine è costi
tuito da 4 punti percentuali 
(differenza tra il prevedibile 
13,0% in 3 anni dell'inflazio
ne e il 9,5% del costo del la
voro con gli attuali meccani
smi salariali). Il costo della 
piattaforma invece — ha 
sottolineato Lang — equiva
le ad un aumento di circa 12 
punti. 

Il seeondo vincolo è rap
presentato dalla volontà di 
evitare contrattazioni azien
dali integrative. 11 terzo — su 
cui molto e non a caso sì è 
insistito anche nel dibattito 

— riguarda la ripulsa delle 
proposte sull'informazione e 
il controllo dell'innovazione 
tecnologica e le strategie di 
impresa. Qui c'è stata una 
netta rivendicazione della 
piena autonomìa e potestà dì 
«governo» in azienda dell'im
prenditore e un giudizio as
sai pesante sulla inadegua
tezza della cultura sindacale 
a cimentarsi su questo terre
no. Sì tratterebbe inoltre di 
una sfera di intervento che 
interessa — secondo Lang —• 
solo le "burocrazie* sindacali 
e non ì lavoratori. 

Lo stesso Lang, coadiuva
to dall'intervento «teorico» di 
Felice Mortillaro, ha poi af
frontato il tema della 
"Utilità* della contrattazione 
collettiva nello scenario 
*post-industriale*. Poiché le 
^classi* sono "scomparse*, gli 
imprenditori vengono invi
tati a considerare con atten
zione le polìtiche da attuare 
verso i ^segmenti forti; più 
professionalizzati, dei loro 
dipendenti, rispetto ai «se
gmenti dettoli». La contrat
tazione collettiva viene giu
dicata *pragmaticamente»: 
può essere utile, ma anche 
controproducente. In que

st'ultimo caso non esiste ra
gione per considerarla ne
cessaria. E infatti è stato af
fermato a chiare lettere che 
la Federmeccanica non 
esclude affatto che la tratta
tiva possa esaurirsi anche 
«senza accordo*. 

Non tutto il fronte im
prenditoriale appare com
patto su questa linea «dura». 
Se gli imprenditori meccani
ci bolognesi hanno definito 
la piattaforma *fra le più pe-
santi mai presentate*, Arona 
(Olivetti) e Figurati (Fìat) 
hanno preferito insìstere 
sull'esigenza dì un confronto 
basato sulla concretezza dei 
problemi, fuori da "vuote 
contrapposizioni 
ideologiche*. Il primo ha fat
to anche un riferimento 
esplicito allo "spettacolo po
co edificante* offerto dalla 
crisi politica; il secondo ha 
detto che, se pur possibile, la 
mancanza di un accordo 
"non è sicuramente deside
rabile*. 

Ai temi dell'incertezza po
litica e di un quadro econo
mico in cui si intrecciano oc
casioni e grossi rischi si è ri
ferito Carlo Patrucco, secon
do il quale la Confindustria 

di fronte alla crisi di governo 
non può «fare II pesce in bari
le* limitandosi a "invocare la 
stabilità*. Il vicepresidente 
della Confindustria ha elen
cato i campi di intervento in
dispensabile per *dare com
petitività* ed estendere la 
base produttiva ed ha co
munque richiamato 11 valore 
polìtico della fase contrat
tuale, per evitare 11 rischio — 
ha detto — che ci si riduca a 
"litigare sulle 20.000 lire, in 
una sorta di lotta tra poveri: 

Nel pubblico di imprendi
tori anche alcuni dirigenti 
sindacali, tra cui Sergio Ga-
ravini. Il segretario della 
Fìom ha colto il *valore dia
lettico per la trattativa* at
tribuito alle cifre opposte da 
Lang alla piattaforma. «Re
sta in tutto il suo peso la ri
strettezza di una concezione 
della contrattazione come 
costrizione e non come rego
la democratica*. Sull'even
tualità dì un rifiuto impren
ditoriale al rinnovo contrat
tuale "Si vedrà se prevarrà 
un atteggiamento di reali
smo e cautela o di rigida sfi
da*. 

Alberto Leiss 

A tre «saggi» 
la soluzione 
di controversie 
Iti-sindacati 
Firmato ieri il nuovo protocollo - Ex pre
sidenti dell'Alta corte designati arbitri 

ROMA — In prima istanza ci penseranno i 12 membri del 
Comitato paritetico a dirimere tutte le controversie di lavoro 
individuale e plurime sull'applicazione della legislazione e 
contrattazione collettiva. In caso di esito negativo la decisio
ne «inappellabile» sarà assunta da tre «saggi», gli ex presiden
ti della Corte costituzionale Livio Paladini, Leonetto Amadei 
e Leopoldo Elia. E questa la novità del protocollo Iri firmato 
ieri mattina dal presidente dell'Iri, Romano Prodi, e dai tre 
leader sindacali, Pizzlnato (Cgil), Marini (Cisl) e Benvenuto 
(Uìl). 

Non solo, ma d'ora innanzi sarà attuato un sistema di 
•informazione preventiva» da parte dell'Iri e delle sue società 
operative. Come primo atto ufficiale è stato illustrato ai sin
dacalisti il plano-lri per il Mezzogiorno, che prevede 12.000 
miliardi di Investimenti nei prossimi cinque anni. Con l'ex 
segretario generale della Cisl, Pierre Camiti, ora responsabi
le del settore, «abbiamo, dopo una fase dì collaudo, messo a 
punto una macchina che rende il protocollo autosufficiente, 
apportando una grossa innovazione nel sistema delle relazio
ni industriali e cioè il Comitato paritetico e i tre saggi per 
dirimere tutte le controversie», questo il commento di Roma
no Prodi, presidente dell'Iri, che ha assicurato che -la tratta
tiva Alfa-Ford sarà seguita secondo le modalità del protocol
lo». 

Nei loro interventi i leader sindacali hanno espresso ap
prezzamento per il nuovo testo del protocollo e per gh impe
gni dell'Iri nel Mezzogiorno, riservandosi comunque di far 
pervenire a Prodi una serie di osservazioni più articolate. 
L'assenza del governo, non solo di quello dimissionario ma 
anche di quelli che lo hanno preceduto, rispetto all'impegno 
meridionalista è stata sottolineata da Franco Marini il quale 
ha auspicato che siano colte le possibilità che sono offerte 
dalle leggi relative agli strumenti di intervento straordinario 
nel Sud. In questo senso si è anche espresso Pizzinato il quale 
ha auspicato maggiore concretezza da parte dell'Iri e del 
governo. Pizzinato ha anche invitato Tiri a non sostituirsi 
alle autonomie locali nei piani di intervento, ma a studiare 
forme dì collaborazione e coinvolgimento. 

Dopo l'accordo, un nuovo clima all'Alfa 
La soddisfazione dei dirigenti sindacali per un'intesa resa possibile dalla ritrovata unità tra le organizzazioni - Una soluzione di 
compromesso per la spinosa questione dei ricorsi alla magistratura - Si è conclusa anche la lunga vertenza aperta all'Ansaldo 

MILANO — Dopo l'Alfa, l'Ansaldo. Mentre 
oggi si registrano alcuni commentì di parte 
sindacale sull'accordo raggiunto faticosa
mente all'Alfa su turni e cassa integrazione 
— l'intesa è al vaglio delle assemblee di re
parto — è giunta ad una positiva conclusione 
ieri nella sede della Regione Lombardia 
un'altra lunga e tormentata vicenda sinda
cale: quella aperta praticamente dal 1983 nel 
raggruppamento Ansaldo (circa 3 mila di
pendenti a Milano), anno in cui le organizza-
-zioni sindacali milanesi non ' ratificarono 
l'accordo siglato nazionalmente sulla ri
strutturazione del gruppo elettromeccanico 
pubblico. Lungo l'ultimo anno, in particola
re, oggetto dì una acuta conflittualità sono 
stati ì termini del processo di accentramento 
in un'unica sede di tutte le attività milanesi 
Ansaldo. 

Ma andiamo con ordine. Per quanto ri
guarda l'Alfa il segretario generale della 
Fiom Cgil di Milano, Cesare Moreschi, ha 
sottolineato i tre elementi che a suo giudizio 
stanno alla base della conclusione dell'accor
do: "Se c'è la volontà politica — ha dichiarato 
il dirìgente sindacale — l'unità del sindacato, 
che siamo riusciti a determinare in questa 
vicenda, la giusta sede territoriale, in questo 
caso Milano, i risultati non mancano e sono. 
com'è evidente, del tutto soddisfacenti*. 

Per Piergiorgio Tiboni, segretario della 
Firn Cisl milanese, l'ipotesi di intesa nei ter
mini raggiunti era già percorribile oltre un 
mese fa. Il leader della Cisl sottolinea il 
•cambiamento di clima nei rapporti fra dire
zione dell'azienda e sindacato. L'abbandono 
della polìtica "degli atti unilaterali* gioverà 
ad affrontare i problemi ancora sul tappeto: 
il rientro di altri 1900 cassintegrati nell'area 
milanese, la realizzazione di contratti di soli
darietà, l'accordo per l'entrata della Ford. MILANO - Un robot in funzione all'Alfa Romeo 

Una nota della Firn comprensorìale ricorda i 
tre punti cardine dell'intesa: riorganizzazio
ne dei turni per la produzione della 75 — con 
effettuazione di straordinario per il solo sa
bato 19 luglio — con l'impegno aziendale a 
non utilizzare nuova cassa integrazione nel
l'ultimo quadrimestre; rientro dì circa 300 la
voratori oggi a «zero ore»; verifiche in azien
da sull'organizzazione del lavoro (turni, 
turn-over, organici) per definire fabbisogni e 
adeguamenti ulteriori. 

Per quel che riguarda la spinosa questione 
dei ricorsi contro la cassa integrazione c'è 
una dichirazione congiunta Fiom-Fim-
Uilm, di cui l'azienda ha preso atto, che 
esprime la volontà dì *non attivare nel perio
do luglio-ottobre (definito dall'intesa) nuovi 
ricorsi per il rientro dei lavoratori in cassa 
integrazione* e di "operare affinché i ricorsi 
già presentati, per quanto di loro pertinenza, 
possano essere posticipati*. 

E veniamo all'Ansaldo. La concentrazione 
delle attività nell'unica sede dì viale Sarca 
comporta riduzioni di personale e altre mo
difiche organizzative che sono state cosi pat
tuite: chiusura della cassa integrazione al 31 
dicembre 1987, con consolidamento dei livel
li occupazionali a 2.780 unità e il rientro dì 
tutti i sospesi; riqualificazione del personale 
sospeso; aumento salariale (48.000) e «una-
tantum» per il disagio del trasferimento. 

L'intesa — oggi al vaglio delle assemblee 
— è stata raggiunta dopo una vertenza assai 
aspra (70 ore di sciopero, blocchi delle merci 
e manifestazioni alle stazioni ferroviarie) che 
ha visto anche l'intervento mcdiatorio della 
giunta regionale. 

•.I. 

BORSA VALORI DI MILANO Titol i d i Statò 

Orario ridotto a 38 ore 
nelle 4 piattaforme 
del settore costruzioni 
BOLOGNA — Conquista di 
nuove relazioni industriali, 
riduzione dell'orario a 38 ore 
settimanali, aumenti sala
riali medi di 120.000 lire 
mensili, nuova struttura 
dc-U'inquadramento fondata 
sull'arricchimento profes
sionale e sulla pol'ifunzìona-
htà, miglioramento degli 
strumenti per la difesa della 
salute e della sicurezza de» 
lavoratori. Sono questi i 
punti cardine delle quattro 
piattaforme contrattuali del-
« - #. . _ - w ~ « ; . . _ ; —.-— »i . a . ; 
te K u c i c u t u u t o m u a v a i i ——t 
lavoratori delle costruzioni 
(Flc) approvate a Bologna 
nel corso dell'assemblea na
zionale dei delegati e dei diri
genti di Fillea-Cgil, Filca-
Cisl e Feneal-Uil. 

Le piattaforme, che ri
guardano i settori cemento, 
manufatti in cemento e late
rizi, lapidei e legno per un to
tale di circa 600mìla lavora
tori interessati, saranno pre
sentate immediatamente al
le associazioni imprendito
riali di categoria. Per rende
re più efficace il controllo del 
sindacato sui processi di ri
strutturazione, di innovazio
ne tecnologica e di organiz
zazione del lavoro, la Flc 
chiede nuovi strumenti, qua
li osservatori e comitati pari
tetici, che consentano — sì 
legge in un comunicato — di 
promuovere un reale decen
tramento della contrattazio

ne. In merito all'orario di la
voro. la richiesta è di ulterio
ri 48 ore annue di riduzione 
per conquistare le 38 ore me
die settimanali «e per realiz
zare una saldatura tra ridu
zione e occupazione». 

Le assemblee nazionali dei 
lavoratori delle costruzioni, 
analizzando il contesto in cui 
si rinnovano i contratti, han
no sottolineato la mancanza 
di un quadro economico e 
istituzionale dì riferimento, 
aggravato dalla crisi di go
verno, le nuove rigidità della 
Confindustria, e le pesanti 
ristrutturazioni che hanno 
investito i quattro settori. 

•Tali ristrutturazioni, ac
compagnate da un calo pro
duttivo generato dalla crisi 
dell'attività edilìzia — prose
gue il comunicato — hanno 
provocato da un lato forti in
crementi della produttività e 
generalmente del profitti e 
dall'altro un forte calo del
l'occupazione*. 

Commentando l'attuale 
fase di definizione delle piat
taforme contrattuali, Rober
to Tonini segretario generale 
della Fillea-Cgil. ha detto: 
•L'attuale tornata di defini
zione delle piattaforme con
trattuali del settori materia
le da costruzione e legno sol
lecita una valutazione polìti
ca: chi sosteneva che 11 sin
dacato fosse ibernato deve 

ricredersi. Infatti la parteci
pazione dei lavoratori du
rante le consultazioni, le di
scussioni sulle piattaforme, 
il modo in cui esse sono state 
costruite, le analisi da cui es
se sono partite ed i loro con
tenuti sono una riprova di 
quante fiducia stia racco
gliendo il sindacato presso i 
lavoratori e quanto questo si 
stia attrezzando anche cul
turalmente rispetto alle tra
sformazioni tecnologiche in 
fabbrica e alle nuove orga-

Un'università marittima 
per fare di Genova 
un grande porto europeo 

Dalla nostra redattane 
GENOVA — Si chiamerà 
«Università marittima medi
terranea» e sarà un centro di 
ricerca, management e for
mazione professionale, con 
l'obbiettivo di rendere Geno
va una città portuale all'a
vanguardia, proiettata an
che culturalmente nel futuro 
dei traffici marittimi, senza 
nulla da invidiare ai modelli 
già operanti di Malmoe in 
Svezia, Rotterdam in Olanda 
e Cambridge in Inghilterra. 
Lo afferma un progetto 
. . . . ^ . . . w ^ » . - . a - » l *>«~. . - ;«4r>M»tf l T 3 f \ -
_ « M % i _ t » v \ > _ « « . | f i v ^ * w i * . v » » _ 

Brevi 

Cipi-Cipe: fase operativa incentivi per il Sud 
ROMA — Con la defini/mnc dei soggetti e della modafitè «fi ammissione afe 
agevolano™ finanziane * C*p» e 8 Ope hanno «fato il via «Va tose operativa dela 
nuova legge per gh interventi straordinari nel Mezzogiorno. Inoltre i Op« ha 
ammesso alle agevolazioni del fondo per r innovazione tecnologica 2 0 pro
grammi e ha autorizzato la reahzzazione di mvestanenti industriali per 2 0 0 
m ih ardi. 

Industriali contrari a aumento premi Inail 
ROMA — In un convegno gh industriali pubbbei e privati s> sono pronunciati 
contro raumemo detle tantte e da premi deBInart (Tenta di previdenza infor
tuni) che. secondo la legge finanziaria, dovrebbe parve dal prossimo primo 
gennaio. 

Occupazione: formazione lavoro nelle Fs 
ROMA — Arrivano anche nel settore pubblico « contratti e* formazione lavoro. 
L'ente delle ferrovie dello Stato e i sindacati confedera» di settore hanno. 
«rifatti. raggiunto una intesa (sarà perfezionata nei prossimi o«oro»ì che rompe 
con un lungo passato di assunzioni burocratiche e consentire a migliaia di 
giovani di fare la loro prima esperienza di lavoro neHe ferrovie. 

berto D'Alessandro, ratifi
cato ieri dall'assemblea ge
nerale del Consorzio Auto
nomo del Porto (Cap) e pro
posto come una sorta di sfi
da alle forze politiche, sociali 
e imprenditoriali, sollecitate 
a contribuire fattivamente 
alla ricostruzione di un ca
posaldo fondamentale per 
l'economia del capoluogo li
gure. 

Si intitola "Genova e il suo 
porto — progetto culturale 
per un cambiamento — il 
piano di formazione*, ed è il 
risultato di sei mesi di lavoro 
di un gruppo interdisciplina
re di esperti; dopo una pre
messa di carattere storico, 
che analizza sviluppi e inte
razioni della città e del suo 
scalo, lo studio indica, sulla 
base delle auspicate trasfor
mazioni e delle previsioni di 
crescita, le linee su cui impo
stare la nuova professionali
tà degli addetti. 

Alratto pratico il progetto 
interesserà 260 dei àOO diri
genti e duemila dei 6.600 fra 
impiegati e portuali, con 150 
giornate di formazione ma
nageriale, 200 giornate di 
formazione funzionale e 
200mila ore di addestramen
to professionale, per la ri
qualificazione globale dei 
vari livelli di operatività. 
L'investimento stimato toc
ca i tre miliardi di lire da 
suddividere in tre anni a par
tire dal secondo semestre 
dell'anno in corso; il Cap 
stanzia da parte sua 168 mi
lioni per il 1986, mezzo mi

liardo per il 1987,450 milioni 
per il 1988; per un altro mi
liardo e mezzo si potrà con
tare sui contributi del Fondo 
Sociale Europeo; per il resto, 
e perché la città partecipi re
sponsabilmente e vitalmente 
alle sorti del suo porto, sono 
chiamate a rispondere (con
vocate per il prossimo 18 set
tembre) tutte le forze, enti e 
persone che hanno o debbo
no avere voce in capitolo: 
Regione, Provincia, Comu
ne, le società operative del si
stema portuale, le associa
zioni imnrenditoriali di cate
goria e di utenza, la Camera 
di Commercio, la Fiera, la 
Lega delle cooperative, ì sin
dacati, gli istituti di credito, 
l'Università, l 'In ed i mini
steri interessati. 

Nel corso della stessa riu
nione, l'assemblea del Cap 
ha approvato il bilancio con
suntivo del 1985, che si è 
chiuso con un disavanzo fi
nanziario di 21 miliardi e 846 
milioni, su un volume di en
trate pari a 835 miliardi e di 
uscita per 856 miliardi e 857 
milioni dì lire. Per il 1986 si prevede un disavanzo mag
giore, nell'ordine dei 70 mi
liardi di lire, e ciò In relazio
ne all'avviamento delle so
cietà operative costituite 
nell'ambito della rifondazio
ne del porto (aeroporto, por
to petroli, riparazioni navali, 
terminal container, manu
tenzioni e merci convenzio
nali). 

Rossella Mtchtenzi 

Tendenze 
L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
276.01 con una variazione negativa dello 0.05 per cento. L'indice Comit 
(1972 = tOO) ha registralo quota 654.37 con una variazione negativa dello 
0.39 per cento. Il rendimento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da 
Mediobanca, è stato pari a 9.954 per cento (9,970 per cenlo) 
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A l f « j EOO 

B m o . » ' 
Bon S-de 
B o i S * * r B 

& f M 
B--«i%. r» 
Bulon 

1 2 B 0 

1 2 0 5 

« 7 3 1 

1 3 5 0 0 

1 0 3 5 0 

3 1 0 0 

3 5 0 0 

4 3 5 0 0 

3 1 5 8 

2 3 6 0 

1 8 0 1 0 

3 3 5 1 

2 2 2 5 

4 B 9 0 

2 B 5 0 

4 B 5 0 

n 7 0 0 

5 7 0 0 

2 6 0 0 

8 7 4 0 

8 7 2 9 

3 0 0 0 0 

4 8 9 6 

4 9 4 0 

17 0 0 0 

2 0 9 9 

9 B 1 

5 7 7 

5 8 7 

2 0 0 0 

I l 5 5 0 

8 6 0 0 

1 0 6 0 
9 i O 

7 2SO 

8 6 9 0 
2 3 1 5 0 

2 2 7 0 0 
3 3 C 0 

3 7 1 0 

3 C 9 9 

9 4 0 0 

3 7 0 1 
3 E 6 Q 

1 2 9 0 

1 5 9 0 

2 5 3 5 

3 3 8 2 

3 5 2 0 

5 5 5 
3 6 0 0 0 

2 2 5 0 0 

9 EOO 
1 C S O 

3 1 5 0 

V * % 

- 1 0 6 

- 0 0 3 

0 12 

- 0 7 1 

- 0 2 8 

1 2 4 

- 1 3 2 

0 0 0 

1 7 3 

- 0 0 9 

0 7 0 

0 6 5 

- 0 2 7 

2 4 6 

O C O 

0 0 3 

0 0 0 

- 3 2 9 

1 5 1 

0 0 7 

- 0 6 6 

- 2 13 

0 5 8 

2 23 

0 90 
- 1 7 7 

- 1 6 9 

- 2 0 0 

2 5 9 

- 1 2 6 

- 1 4 5 

- 2 15 

0 0 5 

- 0 3 0 

5 6 9 

- . 0 3 

- 1 8 3 

- 0 8 3 

- 0 8 5 

- 1 6 9 

- 0 4 9 

- 2 7 7 

- 1 7 3 

0 0 0 

- 1 0 7 

- 1 2 6 

1 3 5 

- 1 2 1 

0 0 0 

0 0 0 

- 1 9 1 

- 0 1 3 

0 5 6 

- 0 53 
0 0 0 

- 0 3 2 

- 0 4 3 

- 1 5 0 

- 0 3 4 

- 1 5 4 

0 4 2 

- 2 4 7 

- 2 17 

0 0 0 

2 6 5 

- 2 7 3 

- 3 3 3 

0 1 0 

- 2 8 8 

- 1 6 4 

3 1 1 

1 1 4 

- 2 1 2 

- 0 7 0 

- 1 9 2 

0 0 0 

- 3 3 9 

1 8 8 

1 8 6 

1 7 4 

- 3 0 7 

- 1 7 9 

- 0 7 0 

0 0 0 

4 3 S 

- 2 0 0 

- 1 3 7 

- 2 1 7 

2 6 6 
- 2 9 4 

0 0 0 

- 0 9 3 

- 0 5 1 
5 0 5 
S 3 3 

- 1 0 7 

0 0 0 

- 1 7 9 

- 4 2 8 
- 0 0 3 

0 0 0 

0 4 3 

2 9 1 
- 0 7 7 

- 0 6 3 

3 3 6 

0 3 6 

1 7 3 
- 7 5 0 

- 0 5 5 
2 2 7 

1 0 3 

- 9 0 9 

1 6 1 

Titc'o 

Cu R Po Ne 

C< Ri 

C» 

C o l a : R » . 

Cot .d- So*. 

Co.n&u F)run 

Edite* Spa 

t o r o o e u 

F u o q Ri Ne 

Iwoq Ri P O 

Eurortiot^fO 

Emot rob Ri 

Fxlis 

F f i * t s S a » 

F m i e * 

F i i t a m h M R 

F i ì c a i r b H j l 

Oerr>r>ì 

Gen-»ia R Po 

G - n 

G i n Ri 

111 Pf 

I I I ! f u i 

Ila R F ia t 

leuj R i H C 

I m i M e t a 

l l^lmob 1 a 

Ke»n»l l l i l 

M .ne l 

Pari R HC 

P a n R N C W 

P a t i t e SsA 

P«eli , t C 

P « m CR 

Re,na 

Hema Ri Po 

Riva F-n 

Sabautfu He 

S j b a u - l a Fi 

S«f*> S f a 

SclMsppJtt! 

S e m O d 

S e m R< 

Svi l i 

& ' a 

& l a Riso P 

S m e 

S m i R. Po 

S m MetaOi 

So Pa F 

Sooa l Ri 

S t e i 

S i e i Ot War 

S ie t Ri Po 

Terme Acqm 

Tr«pco\ieh 

C h . i i 

5 8 6 0 

I l 5 7 6 

11 8 0 0 

2 9 1 Q 

6 0 0 0 

4 4 1 0 

1 9 0 0 

2 6 3 5 

1 6 0 0 

2 5 0 0 

I l 7 5 0 

4 9 8 0 

19 3 8 0 

2 1 1 0 

1 2 8 0 

3 0 0 0 

5 0 O 0 

2 3 0 0 

2 1 4 5 

1 0 6 B 0 

4 4 5 0 

2 2 9 0 0 

7 O 1 0 

3 5 9 5 

1 0 9 5 0 

19 4 6 0 

H I 0 2 5 

1 2 7 0 

3 6 0 0 

2 1 0 0 

4 9 .20 

3 8 5 0 

7 3 5 5 

4 2 0 0 

2 4 0 0 0 

1 6 0 0 0 

9 4 0 0 

1 3 9 3 

2 3 5 0 

3 3 5 9 

1 1 6 9 

1 8 5 0 

1 8 0 1 

4 8 1 0 

6 2 0 1 

6 7 5 0 

2 1 9 0 

2 9 9 0 

3 4 0 0 

2 5 1 0 

1 6 5 0 

4 9 7 5 

2 9 7 5 

4 8 7 5 

4 7 5 5 

7 5 5 0 

War S t e ; 9 S 2 1 9 0 

I M M O B I L I A R I E D I L I Z I E 

A t ò e t 1 0 9 0 0 

Allrv I r rmob 

CooVar 

! rv w i n Ca 

H i l r \ ~ i Ftp 

Ritsna-n Rp 

7 2 5 0 

6 5 0 0 

3 9 7 6 

3 9 7 6 

1 1 6 9 0 

Vai % 

- 1 5 1 

0 G 5 

0 0 0 

- 1 3 6 

- 4 G 5 

1 i 8 

4 5 7 

- 2 3 7 

- 6 9 8 

- 3 8 5 

6 B 2 

- 0 4 0 

- 0 1 0 

- 2 3 1 

- 2 2 9 

- 3 2 3 

- 3 8 5 

- 2 13 

2 f 3 

0 E 5 

3 4 9 

- 2 0 1 

- 2 3 7 

- 0 14 

- 1 17 

- 0 2 1 

- 0 4 3 

- 1 5 5 

O D O 

- 0 4 7 

- 5 7 5 

0 0 0 

- 0 3 4 

0 0 0 

1 0 0 9 

- 1 0 1 . 

2 1? 

0 5 8 

- 0 4 7 

- 0 18 

- 0 3 3 

2 7 8 

0 0 6 

- 0 3 1 

- 0 4 7 

- 1 12 

- 5 19 

- 0 3 3 

- 0 8 7 

- 1 5 7 

3 1 3 

- 1 4 9 

0 0 0 

- 1 5 2 

0 1 1 

- 0 6 6 

-OSO 

- 1 eo 
0 9 9 

- 1 2 2 

0 0 3 

0 4 0 

6 2 7 

R i s a n a m e n e 1 5 0 5 0 - 3 2 2 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L I S T I C H E 

A t t i . a 3 0 5 0 1 3 3 

A i j i j Riso 

D X V F ' J C 

Faema Spa 

Fiar Spa 

Fiai 

F o t Or War 

F.at Pt 

Piai Pr VWar 

f o t t i S f a 

Franco T O M 

GOatcUa 

Culate) R P 

Uni Secco 

Magnet i R p 

Maqnct i Mar 

NeecJ» 

Necctu Ri P 

Okve tu Or 

Otrr t t t . Pr 

OjfcvMti Rp N 

O w e i i i R p 

Saipem 

Sa*£> 

Sa; *> Pt 
S a i * Ri N e 
T tknecomp 

W«isr*t3hous 

2 7 S 0 

8 6 5 0 

3 4 6 0 

15 5 5 0 

1 2 3 0 0 

1 1 0 0 0 

7 5 0 9 

6 3 0 1 

3 2 0 0 

2 4 0 0 0 

2 3 5 0 0 

1 6 1 7 0 

2 9 2 0 

3 5 1 0 

3 8 7 5 

4 6 3 0 

4 6 5 0 

15 2 0 0 

8 9 0 0 

8 6 4 0 

1 5 2 0 0 

5 1 5 0 

1 4 7 2 0 

1 4 5 5 0 
8 6 0 0 

3 1 8 0 

3 6 5 0 0 

W a t - H i g t o n 1 8 0 0 

M I N E R A R I E M E T A L L U R G I C H E 
Cant M « I l 5 2 3 0 
Oa-mine 

F a L k 

F*=ck 1 G e 8 5 
F - k k Ri Po 

O l i a V c f a 
Magona 

Ti»i . i*t ie 

T E S S O ! 
C a n ' j m Ftp 
Cari la™ 

Cuonra 

E t - i i w j i 
Ftsac 

F s a e «« Po 
U l t i 5 0 0 
Imi» R P 

RC-W.A 

M r f i o t l o 

UariCltCt R£ 
O k r s * 
Sa-. 

Zuccr» 

D I V E R S E 
O e F*tra» 
0 * F«trar» Rp 

Gcn-Vi te i i 

Cor. A t tpc f 
JOB* Hote l 

J r J * Hotel P a 

S O O S 

9 3 9 0 
1 0 2 0 0 

8 7 9 9 

1 7 5 5 

7 3 0 0 

3 0 0 0 

1 0 4 0 0 

1 1 5 0 0 
1 8 0 0 

1 8 5 0 

1 « 9 3 0 " 

1 5 1 0 0 
2 0 5 5 

1 8 7 0 

2 1 4 5 0 
5 3 0 0 

5 0 9 5 

2 9 0 2 5 5 16 
6 7 8 0 

3 9 5 0 

2 7 6 0 

1 7 1 0 

4 3 0 0 
5 0 1 0 

9 2 0 0 

1 0 1 0 0 

- 0 3 6 

- 0 5 7 

0 2 9 

0 3 2 

1 3 6 

2 3 3 

0 4 5 

0 8 2 

O C O 

- 2 0 4 

0 0 0 

0 1 2 

- 0 5 1 

- 2 7 7 

0 0 0 

1 5 4 

0 0 0 

- 1 3 0 

- 1 3 3 

- 0 9 2 

- 1 17 

- 0 3 9 

- 0 5 4 

1 3 2 

- 1 6 0 
0 0 0 

- 1 4 3 

0 5 6 

- 9 8 1 

- 2 2 5 
3 5 9 
2 4 1 

- 1 E 0 
- 2 5 5 

- 1 6 0 9 

1 6 9 

0 9 7 

- 3 4 4 

- 2 7 0 

0 0 0 
0 2 7 

1 3 5 3 
1 7 3 

2 1 9 

15 9 5 
O 0 4 

1 0 9 

- 0 2 9 

1 2 8 

0 5 5 
- 1 0 0 0 

- 1 15 
- 1 3 8 

- 1 2 9 

2 7 5 

Titolo 

BTM 1 0 T 8 7 1 2 % 

B I P 1 f B 8 8 1 2 % 

BTP 1GF.8J 12 5 % 

BTP 1 1 G 8 8 12 5 % 

BTP 1 M G 9 3 12 2 5 % 

BTP 1 M 2 8 8 1 2 % 

BTP 1 N V S 8 12 6 % 

BTP 1 0 T 8 6 1 3 5 % 

BTP 1 0 1 8 8 12 5 % 

CASSA O P C P 9 7 1 0 % 

C C T E C U 8 7 / 8 9 1 3 % 

C C T E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

C C T B C O 8 3 / 9 0 11 5 % 

C C T E C U 8 4 / 9 1 11 2 5 % 

C C T E C U 8 4 9 2 1 0 5 % 

C C 1 1 C U 8 5 9 3 9 6 % 

C C T E C U 8 5 9 3 9 7 5 % 

C C T 8 3 ' 9 3 T R 2 5 % 

CCT A G 8 6 

CCT A G 8 6 E M A G 8 3 I N D 

CCT A G 3 B E M A G S 3 I t l D 

CCT A G 9 0 I N D 

CCT A G 9 1 I f iO 

CCT A G 9 5 INO 

CCT A P 3 7 I U 0 

CCT A P 8 8 I N O 

CCT A P 9 1 INO 

CCT A P 9 5 INO 

CCT D C 8 6 IMO 

CCT D C 8 7 I N O 

C C T O C 9 0 I N 0 

CCT 0 C 9 1 INO 

CCT t f . M A G B B l U O 

CCT EHI A G B B r i O 

CCT F B 8 7 I N O 

CCT F B 9 8 INO 

C C T F 9 9 ' IHO 

CCT F 6 9 2 I S O 

CCT F B 9 5 I N O 

CCT CE 8 7 INO 

C C T G E B S I K D 

C d G E 9 1 I N O 

CCT GÈ 9 2 I N O 

CCT G N 8 7 I N O 

CCT G U 8 8 IHO 

C C T G H 9 1 I N O 

CCT G t . 5 5 I H D 

C C T L G S 8 E M L C 9 3 I N D 

CCT LGOOINO 

CCT L G 9 1 I N O 

CCT I G 9 5 t r i o 

CCT V C 3 7 I N D 

C C T V 0 8 8 I S O 

CCT M G 9 1 I t O 

CCT U G 9 5 INO 

CCT M Z 8 7 I N O 

CCT Mzee INO 
C C T M 2 9 U H O 

CCT M Z 3 5 i n o 

CCT M V 8 6 I N D 

CCT N V 8 7 I N O 

CCT N V 9 0 INO 

C C T l W 9 0 £ r . ' B 3 ! N D 

CCT H V 9 1 I N O 

C C T 0 1 8 6 I N O 

c c T O T 8 6 E M 0 t a 3 i n a 

C C T O T B 8 E W 0 T a 3 l f < D 

CCT 0 1 9 0 I N D 

C C T 0 T 3 1 I N O 

CCT STB6 I N D 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 I N O 

C C T S T 8 B E M S T 8 3 I H D 

C C T S T 9 0 I M 0 

C C T S 1 9 1 I N O 

E O S C O L - 7 2 ' 8 7 6 % 

EO SCOL 7 5 / 9 0 9 % 

E O S C O L 7 6 / 9 1 9 % 

E D SCOL 7 7 / 9 2 1 0 % 

REDIMIBILE 1 9 8 0 1 2 % 

RENDITA 3 5 5 % 

Chiù» 

1 0 1 7 5 

1 0 1 7 

1 0 0 8 5 

1 0 3 1 

1 0 2 2 

1 0 2 4 5 

1 0 3 

1 0 0 6 

1 0 2 8 

9 9 5 

1 1 1 

1 1 5 

1 0 9 9 

i to a 
1 1 1 2 

1 0 4 7 5 

1 0 5 

9 7 3 

1 0 0 6 

9 9 SS 

1 0 2 1 

9 8 7 

1 0 0 6 

9 3 6 

1 0 1 6 5 

1 0 1 4 5 

1 0 1 6 5 

9 8 4 

1 0 V 4 

1 0 1 7 

1 0 3 8 

I C O 6 

1 0 1 

I C O 5 

I D I 1 

1 0 0 7 

102 9 

9 9 3 5 

1 0 0 2 

1 0 1 1 

1 0 1 

1 0 3 2 

1 0 0 3 5 

1 0 2 1 

t o t e 
1 0 2 

9 3 3 

1 0 2 5 

9 8 8 

1 0 1 0 5 

9 9 3 

1 0 1 6 

1 0 1 2 

1 0 2 

9 3 7 

1 0 1 3 

1 0 0 4 

1 0 1 3 

9 3 2 

1 0 1 0 5 

1 0 1 8 

9 9 5 5 

1 0 3 7 

1 0 0 7 

I C O 5 

1 0 0 5 

1 0 2 1 

9 3 9 

10O B5 

1 0 0 

1 0 0 2 

1 0 1 3 5 

9 9 5 5 

1 0 0 6 

9 6 6 

9 7 5 

9 7 

1 0 7 

1 0 0 8 5 

BO 

V a % 

0 15 

- 0 0 5 

- 0 1 0 

0 0 0 

- 0 1 0 

0 6 4 

- 0 1 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 6 

0 0 0 

- 0 5 4 

- 0 4 0 

- 0 2 7 

0 2 4 

0 2 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 15 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 5 

0 0 5 

000 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

O C O 

0 0 5 

0 15 

0 0 0 

0 2 0 

- 0 1 0 

- 0 15 

0 2 0 

0 0 0 

0 5 9 

- 0 0 5 

0 0 5 

0 0 5 

0 1 0 

0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 5 

0 1 0 

- 0 15 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

- 0 3 0 

0 2 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 1 0 

- 0 3 0 

0 0 0 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 5 

- 0 15 

0 15 

0 3 4 

- 0 1 0 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 2 0 

0 0 0 

Oro e monete £+ 
O f n a r o 

O r o f i n o ( p e r o r ) 

A r r j e n t a ( p e r kr j> 

S t e r l i n a \r e 

S t a i n e ( a " 7 3 i 

S t e r i n e ( p 7 3 1 

K r t i g e f r a n d 

5 0 p e s o s m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o s v i f f e r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

1 6 5 0 0 

2 4 3 4 5 0 

1 2 4 O O O 

1 2 5 0 0 0 

1 2 2 0 0 0 

5 1 0 O O O 

6 1 O O 0 0 

6 S O O Ù O 

1 0 3 O O O 

1 0 5 O O O 

9 7 O O O 

M a r e n g o I ra rcese 1 0 5 OOO 

I cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

l«!^ prec 

D o f a t o U S A 

Marco teoesco 

f ranco rraneese 

F I O T * K I ctarxlese 

Franco t e l q a 

S ' e t l n * i r ^ e s e 

Si«r!ma standese 

Corona danese 

Dracma ta-ec4 

Ecu 

Donato ca-iaoese 

Yen cpapponne 

Franco s w i e r o 

S c e l g o austriaca 

Carena nOMtgti* 

Cor&rta svròss* 

Marco fV.ian'V-w 

E scado p o r i o c > « e 

1 4 7 8 

6 B 6 9 5 

2 1 2 8 4 

6 0 9 5 6 5 

3 3 2 9 7 

2 2 3 6 7 5 

2 0 5 4 3 7 5 

1 8 3 7 

1 0 7 4 8 

1 4 5 3 5 

1 0 7 5 4 5 

9 3 3 2 

8 4 8 1 5 

9 7 7 1 2 

1 9 3 0 1 

2 0 9 6 2 

2 9 1 8 

1 0 0 6 7 

1 4 8 3 5 

6 8 6 4 7 

2 1 3 

6 0 9 0 5 

3 3 3 1 8 

2 2 1 6 6 

2 0 5 4 7 5 

1 8 3 4 0 5 

1 0 7 1 5 

1 4 6 2 

1 0 3 0 0 5 

9 3 1 6 

8 4 4 0 4 5 

9 7 6 2 9 

1 9 7 7 0 5 

2 0 9 5 1 5 

2 9 1 8 2 5 

9 9 7 

Pese» solanola 10 788 10 7E3 

Pa«hett. 2S0 7 28 

Convert ibm Fondi d investimento 
T . t i * » 

A i » . T n 8 1 6 6 C v 1 4 ^ 

F3--«l Or - H .V . I S-» C v 1 4 - 1 . 

F . . T . - - 8 1 8 8 C v 1 3 - v 

C . 4 « . t M u r o 8 3 C v 1 3 ~ -

C . i l l . . , . S I D O C v 1 3 " . . 

C * v « 8 1 9 1 C v » n 1 

t U > 8 5 n n . f e i C v 

E l J i l t l 8 S C » 1 0 S . - -

E U » S - ^ i r n i C v I O S " . 

E t . L . m . . S S C v I O T S ' V 

E t x i m n t v l 8 4 C v 1 ? - . . 

C r w A E S C . 1 2 - V 

G d . i t f c m 9 1 C v 1 3 S A . 

* h ~ . . V 9 1 C v 1 3 5 - V 

fcr. C « S S 9 1 « n i 

• t , A * - . n w 8 6 9 3 9 - . . 

• • S i n 7 3 8 8 C v 1".. 

I t i S t r i W S S S O 9 - -

l i .«V>.n 8 2 8 8 C v 1 4 - V 

e» • » . % * / . . - i E » « 

M.v .am.1 7 4 8 8 « - * . V 7~, 

K V i t x l i B.«r R < M > I C r v 

M r r l l t j i 8 . . t i » v C v 8 ^< 

• , v , V , i l H » r S 8 C . 7 - V 

M f l V t l f u l r x C v 1 3 v, 

t L V t t a * ! I l . t k n n C v 7"V. 

r v t f t t x * ! S r t m 8 7 S i 1 4 " V 

M n h J i S ^ 8 8 C v 7 A . 

l v V . k * > S e x 8 8 C v 7-V. 

M n f c . 4 i 8 8 C v H A . 

M « . • ! . « / • 8 ? C v 1 4 % 

M.111.- .1 S r f c n M . 1 . » I O - * -

M o . T r ^ ^ i r , 8 4 l C v 1 4 - V 

*.V«nlr<k-»r«i 8 4 J C v 1 3 * \ . 

O V v r U . 8 1 9 1 C v 1311 

f H % « » i « < 8 1 9 1 C . 1 J 1 . 

I * « r * S , . . . C v 9 7 5 \ . 

P » r * 8 1 9 1 C » 1.3 -

N. .TI . . 8 1 8 6 C v 1 3 " . 

S . ~ l . 8 S 8 9 C v 1 2 - v 

S . - . n , - l f i b 9 3 C v 1 0 V 

«> P . » * , , <»1 A L T I C V 1 4 " . 

S t r i 8 3 H 8 S i . 1 I m i 

• c r i 

r»r> 

2 2 3 7 5 

1 6 8 

1 8 5 

6 5 9 

1 5 5 

1 6 4 

' 6 9 & 

1 3 2 

1 2 7 

3 7 1 

6 9 9 

7 4 0 

1 2 6 2 5 

2 8 0 

2 0 7 

2 0 9 5 

1 4 6 2 5 

4 1 0 

*>. -> 
n t» 

1 3 5 

2 7 5 

1 0 3 

n 0 

1 6 5 

1 9 0 5 

1 4 7 6 

3 4 9 

2 6 3 0 

4 9 7 5 

1 9 7 

3 3 9 

3 3 1 

3 1 9 

3 2 9 

2 3 0 

3 3 0 

" l i 

3 8 0 

2 8 0 

3 7 5 

• . « 5 1 

P r e c 

n 0 

2 2 4 

1 8 5 

1 3 5 

6 5 4 

1 5 9 

1 5 5 

1 7 0 

1 3 4 9 

1 2 9 

3 3 1 5 

9 1 2 

7 4 0 

1 2 6 

2 7 1 

2 0 3 5 

2 0 9 5 

1 4 9 

4 0 5 

S C O 

n p 

1 3 1 

2 6 5 

1 0 1 

n e i 

1 6 5 

1 9 1 

1 4 6 

3 4 9 

2 6 4 0 

4 9 7 5 

2 0 1 

3 3 3 

3 2 4 

3 2 7 

3 1 1 

2 3 1 5 

3 4 8 

" 0 

3 8 0 

7 6 4 

2 8 0 

1 7 3 
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f O N D E R S E L Ì 3 1 
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P R l M E C A P H A L I A 1 
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P F l i V E C A S H ( 0 1 
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VEFiDE IO» 
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L I & S A 18) _ 
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F O V D A T T I V O I B I 

S F O n z t S C O ( 0 1 

V I S C O N T E O I B I 

F O V O I W E S T 1 l O l 

F O N D I K V E S T 2 I B I 

A U R E O B 
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R E N O * I T ( O l 

F O T O O C E N T R A L E (ET 
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